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La benedizione del Santo Padre 
- ai nostri amici astensionisti 

Godiamo assai di poter annunciare ai 
nostri amici, i quali ci mandarono le loro 
schede elettorali ed anche 1’ obolo dell’amor 
filiale da umiliarsi ai piedi del Santo Padre, 
che Sua Santità. non solo si è degnato di 

premiarli con la Apostolica Sua benedizione. 
Ecco la preziosa lettera indirizzataci dalla 

gentilezza dell’ Ill.mo e R.mo M.r Kinaldo 
Angeli al quale avevamo fatto preghiera di 
umiliare al Santo Padre le schede e l’obolo 
fino a domenica mattina pervenutoci : 

Roma Vaticano, 80 maggio 1895. 

Monsignore veneratissimo, 

Mi giunse regolarmente il pacco delle 
schede da Lei trasmessomi come pure la 
sua assicurata colle 300 lire. Il tutto fu 
da me rassegnato. nelle auguste mani del 
Santo Padre, e non le so dire quanto gra- 
dito tornasse al Suo cuore paterno il dop- 
pio omaggio di cotesti buoni cattolici udi- 
nesi. Ella egregio Monsignore, voglia es- 
sere presso di loro 1° interprete dei senti- 
menti benevoli di Sua Santità, che con 
effusione di cuore invia a tutti 1’ Aposto- 
lica benedizione, 

Mi creda sempre 
Di lei Monsignore veneratissimo 

Dev.mo servo 

RINALDO ANGELI 
Illamo rev.mo 

Monsignor Grovanni DAL Negro | 

‘Più bel conforto e più prezioso premio 
non poteva certo aspettarsi l'obbedienza e 
l’omaggio dei buoni cattolici astensionisti. 

Faccia il Signore che il bel esempio sia 
imitato domani da moltissimi nei due col-, 
legi di Palmanova e di Gemona. 

Già ci arrivarono molte schede di veri 
cattolici. Ne attendiamo altre ancora oggi 
ed attenderemo fin domani mattina per 
mandarle tutte unite a Roma sì che, come 
le prime, vengano umiliate ai Piedi di Sua 

‘ Santità. 

. Potranno ridere gli stolti e della benedi- 
zione del Papa e degli omaggi che i verî 
cattolici gli umiliano, ma chi ha fede in 
petto ed un cuore che sente, esulterà ed 
ammirerà il grande animo di S. S. Leone 
XIII, che fratante angustie e fra tante cure, 
gradisce anche la più piccola offerta dei 
suoi figli, e trova un grande conforto nélla 
loro obbedienza. 

A chi ci schernisce per la esiguità degli 
omaggi, rinfacciamo la bontà del Papa che 
sa gradirli; a chiosa dire che siamo violen- 

‘tati a non recarci alle urne rinfacciamo, che 

a provare la nostra obbedienza ed il nostro 
amore al Papa uniamo alla scheda un obolo 
qualunque, mentre tanti figli della rivolu- 
zione per obbedire ad essa initascono invece 
un obolo che è il prezzo della loro coscienza. 

Molti si lagnano seco noi di non aver 
ricevuto la scheda di elettori essendo già 
inscritti, 

A quelli dei due collegi dove domani 
avranno. luogo le elezioni rispondiamo che 

gradire il loro omaggio, ma volle anche | 8! presentino ai rispettivi  municipî e la 
domandino come è di loro diritto, poi ce 
la spediscano per mandarla al Papa. 

A quelli dei collegi dove le elezioni sono 
già un fatto compiuto, indichiamo un bel 
mezzo di protesta: mandino al nostro uf- 
ficio il loro nome e cognome accompagnato 
da. una qualsiasi offerta dell’ Obolo al Santo 
Padre; così risplenderà a tutti il loro 0- 
‘maggio ela. loro obbedienza alla parola 
del Papa. 

Sequestro del vero bene. d'Italia 

Apprendiamo che anche il Fisco di Parma; 
ha voluto accarrezzare La Provincia di 
Parma (giornale quotidiano cattolito) del 
29 p. m. N. 96, con un sequestro. 

L'articolo incriminato portava per titolo 
— «Il vero bene d’Italia.» — Sappiamo 
quanto detto giornale sia mite nella pole- 
mica, e per Ciò crediamo che questo seque- 
stro sia anch” esso uno sfogo di fiscalismo 
da. paragonarsi al. sequestro’ dell’ Unità 
Cattolica. i 

Intanto mandiamo i nostri rallegramenti 
alla consorella, la quale, anch’ essa, è stata 
degna delle ire fiscali. 
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Il Resto del Carlino di Bologna, a pro- 
posito delle recenti carezze fiscali ai gior- 
nali. cattolici, fa una giusta osservazione. 
Negli anni addietro - quando si trattava di 
socialisti, di gente del partito operaio, si 
permetteva (anzi il Carlino dice che s'in- 
coraggiava) l’affissione ai muri delle strade 
di cartelli nei quali a ‘caratteri cubitali era 
stampato: Operai astenetevi! — Democra-. 
tici votate! e perchè quelle astensioni fa- 
cevano buon giuoco ai moderati, la Que- 
stura non istaccaya quei cartelli, nè il pro- 
curatore del Re fiatava. Ora invece che 
la. lettere del Papa è venuta a disturbare 
le faccende dei moderati; si. sequestrano 
con eroico furore i giornali cattolici. 

I commenti sono superflui: 

I VOTI DEI SOCIALISTI 

.L' Asino pubblica un riassunto appros 
simativo dei voti che ottennero i candidati 
socialisti nelle elezioni di domenica. Il Pie- 
monte avrebbe dati 8034, la. Lombardia 
17322, il Veneto 5142, la Liguria 3471, la 
Romagna 8071, l’ Emilia 8202, la Toscana 
8758, le Marche 808, il Lazio 1638, 1'Um- 
bria 574, la Calabria, 111, le. Puglie ‘204, 
Abruzzo 56, la Campania 1439, la Sicilia 

e la Sardegna 5938. Tn totale si avrebbero 
voti 69768, cioè il doppio dei voti dati ai 
socialisti nelle elezioni precedenti. 

“manica 

LA SORTE DEI CARCERATI 

A proposito della elezione di Nicolò Bar- 
bato. a Milano, molti domandano se le 
nuove disposizioni della legge politica, ad- 
ditano la sorte che toccherà al recluso di 
Pallanza in seguito al voto popolare che lo 
additò degno di sedere a. Montecitorio. 

Le modificazioni alla legge elettorale po- 
litica in data 11 luglio 1894, nulla innova- 
rono alle disposizioni precedenti. 

Laonde la sorte di coloro che hanno per 
condanna perduto i diritti politici rimane 
quella di « persona ineleggibile ». I presi- 
denti di seggi fecero bene a non rilevare 
queste qualifica del candidato, perchè a loro 

. non è devoluto il giudizio sull’ eleggibilità, 
giudizio che invece loro spetta nelle elezioni 

‘ amministrative. 
Alla Camera sola tocca prima dichiarare 

! V ipeleggibilita ; al Governo poi riconvocare 
i comizi. Però è ‘invalso l’uso, diremo così, 
costituzionale o meglio parlamentare di 

“ graziare 1 condannati che vengono eletti 
| deputati, specie se l’ elezione si ripete più 
‘ volte e in più collegi. 
Il fatto che un collegio non si scelga un 
i deputato eleggibile — segna una perturba- 
zione nel regime parlamentare; una pertur- 
bazione di carattere politico e di carattere 

: morale, che è conveniente distogliere il più 
presto possibile. # 

Il popolo sa queste cose cose e quando 
vuol protestare e reagire contro. una con- 
danna che crede ingiusta — quando vuol 
provocare a favore di qualcuno la clemenza 
sovrana si appiglia al partito estremo di 

suo rappresentante una persona notoria- 
mente ineleggibile. 
Nel caso di Barbato e di altri socialisti 

si deve alla convinzione entrata nella co- 
scienza di molti, anche non socialisti, che 
le condanne loro toccate fossero esagerate e 
dovessero essere tosto seguite da atti di 
clemenza, invano aspettati finora e aggiun- 
gere che ad alcuni costituzionali moderati 
tornino gradevole afferrare l’ occasione di 
tarpere col mezzo d’ una candidatura pro- 
testa e quindi compiendo un atto di nessun 
effetto — le ali di chi già cresciuto nelle 
loro fila, volava ora nelle schiere avver- 
sarie, 

Ma .checchè sia di ciò — ora la sorte dei 
carcerati neoeletti deputati è riservata alla 
Camera, che certo seguirà la via già bat- 
tuta nelle vertenze Cipriani e Sbarbaro. 

I supplementi di Congrua 
e le fiscalità governative 

La Lega Lombarda riceveva in questi 
giorni da Pontremoli la lettera seguente, 
che contempla un caso toccato a molti altri. 

« La maggior parte di parroci di questa 

sconvolgere l'ordine delle cose, eleggendo a | al mantenimento dell’ ordine. » 

Diocesi hanno ottenuto un supplemento di 
Congrua per avere un reddito annuo. di 
L. 800. 

« Su questo supplemento ‘si è preteso di. 
applicare tre tasse e cioè: 

I. L'imposta di Ricchezza Mobile; 
II. La tassa di manomorta; vw: 

III Le tasse di successione. 
« E questa terza tassa non solo si esige 

da quei Parroci, che vanno al possesso: del 
Beneficio dopo che fu accordato detto sup- 
plemento, ma anche da quelli che erano al 
possesso del Beneficio anche prima che fosse 
accordato questo supplemento. 

« Oltre alla tassa in discorso fu pure ap- 
plicata una penale per quei Parroci, che 
non fecero denunzia al locale Ricevitore del 
Registro, del supplemento entro quattro 
mesi dal. giorno in cui ebbero notizia di 
questo ‘aumento in loro favore. 

« Non è questa una cosa veramente eso- 
sa; una ingiusta fiscalità? » 

A questo lamento giustificatissimo, e già 2: 
sollevato da altri, ma non mai ascoltato, il 
valente redattore giuridico del giornale mi- 
lanese risponde con alcune assennate osser- 

' vazioni che ci piace riferire per norma di 
chi può avervi interesse. 

E’ un fatto che la congrua è data come | 
sostentazione alla persona del Parroco, che 

: essa fu sempre ritenuta come alimento ne- 
cessario;; e'che appunto per questo il Go- 
verno decretò le leggi, che portarono al.’ 
Supplemento di Congrua. 

Anzi i nostri liberali si L 
pre in sdolcinature verso i Parroci poveri. 

Cavour e Rattazzi propugnarono « essere 
‘ politicamente indispensabile per un Gover- 
no ben costituito. l’assicurarsi con tutti i 
mezzi possibili la cooperazione dei. Parroci, 
i quali, arbitri delle coscienze delle masse 
popolari, possono concorrere efficacemente 

Venendo a noi, Chimirri proclamò in 
Parlamento il 3 luglio 1890 «essere stato 
uno dei peccati della rivoluzione italiana 
l'aver poco curato il basso clero»; e per- 
ciò il Governo venne nella. determinazione 
di fissare una congrua fino a lire 800, per 
soccorrere quella parte del clero che — 
come è detto nella relazione ministeriale — | 
< è la parte migliore e più del laborioso 
nel campo dove le virtù del sacerdote si 
esercitano con le opere della carità, mili- 
tante, così fra le gioie come fra 1 dolori 
della umanità quasi diseredato dal. pingue. 
(12) patrimonio della Chiesa, costretto a con» 
durre una vita di miserie e di stenti, e me- 
ritevole perciò sopra ogni altro di prote- 
zione e favore. » 

Questi sdilinquimenti — scaturenti da © 
un falso concetto e dallo scellerato propo- 

. sito di dividere quasi in due classi il clero 
cattolico dipingendone una veramente evan- 
gelica e l’altra invece epicurea — vennnero 
però presto dimenticati in pratica. 

E valga il vero. L'art. 28 della legge 7 
luglio 1866 dispose che a carico del fondo 
per il Culto fosse anche pagato un supplée- 
mento di congrua ai parroci che « compresi 

. 
i prodotti casuali calcolati sulla media di 

N 
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ZIO E PADRINO D'AMERICA 

Un tal carattere non è forse inverosimile? 
domandano i lettori, animi leali e retti, che 
fuggono perfino l’idea del male. 

Ohimè! l’esperienza ci insegna, che non 
mancano i Daulléè nel mondo. L’invidia è un 
veleno deleterio, che contamina fino i più 
semplici pensieri del cuore, che si è abban- 
donato alla sua funesta ispirazione. 
;L'invidioso si offende di tutto: del bene 

licevuto come del male sofferto. Forse an- 
che, si offende maggiormente del bene; poi- 
chè, allora, gli si impone una comparazione 
cu ustosa e lo costringe a riconoscore la 
UPeriorità morale dei buoni sui cattivi. 

uda tepoiorità I ma questa sola parola è 
che aa per l’invidieso. Lui, nient'altro 
La said felicità degli altri Jo opprime. 

A felicità gli è importuna, se 
3 a gustosa da qualche dispia- 

cere cagiorato i un dei o ad coni 
rente. Nessun vizio, checchè dicano e pro- 
fessino i facili moralisti della nostra epoca, 
nessun Vizio ba qualche cosa di nobile; ma, 
fia tutti, l'invidia si distingue per un’'im- 
pronta odiosa di bassezza. Aggiungeteci la 

mancanza di una saggia educazione, di una 
regola morale di condotto data fin dalla 
culla, l’invidioso diventa capace dei più 
odiosi delitti! 

XLVII. 

Barnaba-Biagio, Cristoforo ed il mozzo, 
chiacchieravano nel giardino del rajah. 

— Quello che vi ha di certo, diceva il 
giovane Guillem, continuando la conversa- 
zione, si è che il mio ozio mi pesa. Trovo 
che è ormai tempo per me di lavorare sul 
serio. SR 

— Abbiate fiducia nel rajah, rispondeva 
Cristoforo. State tranquillo che non dimen- 
ticherà nulla; è. un uomo di forte spirito. 

— Non si dimentica di nulla, ne sono si- 
curo, soggiunse Fiammetta; ma temo che 
non vegga tutto. 

— Che cosa vuol dire con questo? do- 
mandò Cristoforo. < 
— Ohl in fede mia! ciò che vedreste voi 

stesso come io, se adoperaste i vostri occhi. 
— Chiacchierone, le cose si metteranno | —. - 

! chinerebbe qualche male se mi molesti senza parlar chiaro. 
— Non vi inquietate, caro Cristoforo, in- 

tervenne a dire il giovane Guillem. Fiam- 
metta ha voluto scherzare. î 

To scherzo, signore; quando ne è il mo- 
mento; ma vi assicuro che non trovo troppo 
allegra la nostra situazione, 

— Dunque hai davvero scoperto qualche 
cosa ? 
— Sì, mastro Cristoforo, e mi stupisco 

che nè il signor Barnaba-Biagio, nè voi ve 
ne siate accorti. 

— Presto, parla. 
Qui no. Seguitemi in fondo al giar- 

dino. 

foro seguirono Fiammetta, che li condusse 
verso un praticello, posto in un angolo tor- 
mato dal muro, che lo proteggeva da due 

ko n *_». 

quell’indiscreto che avesse volato. avvici- 
narsi. 

trovavano proprio soli. Più tranquillo, ma 
coll’ occhio e l'orecchio teso, parlò: 

— Non vi siete dunque accorti, diss' egli, 
dell’andare e venire del signor Daullé, e 
dei suoi intrighi con Francesco ? 

— Eh! esclamò Cristoforo, Francesco mac- 
i ereb tradimento con quella 
faccia di gufo? 

— Quando vi diceva che i vostri occhi 
erano bendati! Dopo la nustra partenza da 
Siadiack non avete dunque osservato nulla ? 
Io ho visto molto. Essi sono d’accordo. Per- 
chè? Non lo so bene; ma, certamente, per 

Fiammetta si assicurò nondimeno se si ' 

Molto meravigliati, il giovinotto e Cristo- | 

lati; il terzo era riparato da una spalliera ‘ 
di banani, attraverso le larghe foglie dei . 
quali si poteva molto facilmente scorgere. 

| 

| 

niente di buono. E per soprammercato, essi 
si amano! oh! assolutamente come cane e 
gatto. A tal punto che io vorrei perdere i 
mio vero nome di Luigi Cléden, ed il 
prannome di Fiammetta ancora, se Fran 
non ha aiutato il signor Daullé a get 
nel fiume, il giorno della grande avventura — 
del boa! 

— Se non vi spiegate più chiaramente, 
mio caro Fiammetta, e se mescolate insieme 
tutti i fatti, che avete potuto scoprire, sten- 
teremo a comprendervi, ed, in conseguenza, 
anche ad aiutarvi, se fosse necessario, 

— Il signor Guillem ha parlato bene, ine 
sistà Cristoforo. Tu vuoi l’ impossibile ! Fila 
i tuoi nodi, e non imbrogliare le tue linee. 

— F' giusto. Cominciamo dunque dal 
principio. Il vecchio Michele aveva ragione 
quando mi soprannominò Fiammetta. Io 
vado un po’ dappertutto, e senza dar nel- 
l'occhio, guardo quando è necessario, ed 
ascolto altresì... 

— Veramente, l’ interruppe Barnaba-Bia= 
gio, con un’aria fra il serio e il disgustato, 
Fiammetta fa al bisogno la parte...... la 
parte... 

(Continua) | 

ver gli avv'si ripetuti si fanno 

i) 

perdettero sem- È
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un triennio; avessero unreddito non minore 
«di L. 800 annue. La legge 30 giugno 1892 
venne a rendere obbligatorio il precette di 

— cuiralla ‘legge del .1866, disponendo anzi 
. che .i supplementi di congrua ai parroci 

|. fossero aumentati gralatamente alle L. 900 
e poscia ‘alle L. 1000 «appena i mezzi di- 

 sponibili lo permetteranno ». 
. Era e doveva essere a parere logico che 
il «supplemento di congrua » quale sussidio 
alimentare mon dovesse : essere soggetto a 
qualsiasi tassa. E dicesi qualsiasi tassa per- 
chè sopra quello che vien ritenuto stretta- 

« mente necessario è tirannia, è inumanità, 
| prelevare delle imposte. Nel caso nostro la 
‘c038° assume» proprio. il. carattere. d’ uno 
scherzo. Il governo avrebbe dato con una 

| mano e tolto in pari tempo coll’ altra. 
Ma, sìl'andate a discorrere. di logica e 

di umanità col fisco! Ve lu dice l’ abbonato 
cosa è successo. A quei miseri supplementi 
di congrua si accollarono nientemeno che 
tre tasse, l’ una più gravosa dell'altra : la 

‘tassa di ricchezza mobile,. quella di mano 
morta e quella di successione, 0 — per dir 
meglio -- di, passaggio d’ usufrutto. 

Noi erediamo non dovuta nessuna di 
queste tasse. i 

Non la prima, perchè il supplemento di 
congrua non fa superare al reddito. parroc- 

- chiale il limite che la legge stabilisce per 
| tassabile, 
Non la seconda, perchè la ‘natura giuri- 
dica dell’assezno supplementare di congrua 
vi si oppone. Il supplemento di congrua ha 
tutti i caratteri d’ una prestazione personale 

 alimentaria, e non di una concessione pre- 
bendale. È difatti, come ésserva il Bignami 

«il miglioramento della dote avrebbe do- 
vuto essere fatto a ‘scapito del. patrimonio 

. dello Stato, contro quindi, i più naturali 
principii (liberali si intende) di accèrta- 
mento e di dominio, regola. generale degli 
Stati, su tutto che non appartenga. al. di- 

‘ritto privato ». Di più l'art. 28, n. 4 della 
_ legge 7 luglio 1866 dice che. per la deter- 

minazione del supplemento si deve pur tener 
. conto dei prodotti caswali, i quali —- è noto 
— provengono al parroco non vatione uffici, 

© ma ratione servitti, e per conseguenza l’ as- 
‘segno in aumento ai'medesimi concesso. si 
risolve in un mero sussidio personale del 
parroco. i 
Orbene, la tassa di manomorta. è stata 

| istituita per colpiré esclusivamente le ren- 
| dite patrimoniali e ‘non. quelle personali: 

onde il supplemento di congrua sfuggir deve 
alla tassa stessa, 900 ollob pill. 

Quando poi alla ferzà fassa la fiscalità 
«in tal punto ragg'unge l’assurdo. Intanto 

— non può darsi tassa di passaggio d’ usu- 
"frutto su redditi non colpiti da tassa di 
inanomorta, su redditi non patrimoniali. 

Ma anche astraendo da ciò, ‘mal: si com- 
prende — per usare le parole del Fineschi 
— come si possa applicare la tassa di pas- 
saggio d’ usufrutto sopra assegni. che. non 
hanno neppure il carattere della: continuità, 
che cessano colla morte a col trasloco del 
Parroco’ cui furono: concessi, Manca in:que- 
Sti casi la ‘condizione sine qua non della 
applicazione ‘della tassa, manea cioè il 
passaggio dell’ usufrutto da un Parroco al- 
altro 2 i 
«Il rimedio a questa esosa fiscalità, ‘a 
questa applicazione ingiusta e illogica di 
tasse? > ; 

E’ quello di adire i Tribunali. 
- Ricorrere per via amministrativa ci sem- 
‘bra inutile. Il fondo per il culto ci consta 
‘che ha già fatto pratiche per mozzare gli 

| ‘artigli del fisco, ma il Demanio ha risposto 
che quelle tasse. devono pagarsi. Laonde 
giova ricorrere ad altre autorità, a quella 
‘giudiziaria, Si uniscano i parroci, chiedano 

fl gratuito patrocinio e così, con poco di- 
. pendio potranno farsi rendere — lo spe- 

lamo — giustizia. 
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"Li ioconverTiblià di biglietti i grato 
‘proclamata diulla Corte Suprema di Roma 

(Dal Sole) 
A} grosso del pubblico; preoccupato dalle 
ezioni  pèelitiche, è certo sfuggita un re- 
te decisione della Cassazione di Roma ‘/ 

marzo 1895, (Merello contro Finanze) la 
«quale ha: stabilito. delle massime davvero 
‘strabilianti pel. mal governo della legge e 

«per il sentimento di statolatria che le ispira. 

alla circoluzione monetaria o della carta 
“moneta sono atti di sovranità, che sfuggono 

| «alla! giurisdizione dell'autorità giudiziaria. 
«La convertibilità dei biglietti a ‘corso legale 

fin moneta. d’argento. e d’oro, sancita dal- 
sl’art. 3 della legge 7 aprile 1881 sull’abo- 
«Jizione del. corso forzoso non ha potuto dar 

| «vita ad un vincolo contrattuale fra lo Stato 
led il portatore del biglietto, ma costituiva 

un-carattere proprio e speciale del biglietto 
stesso; ch» in rapporto allo Stato si risol- 
veva im una semplice promessa da adem- 

|pirsi se e come possibile ». © i 
Epperò per il negato cambio dei bigliett! 

in moneta metallica dopo il regio decreto 
8 novembre 1893 e per il rifiuto di rice- 

sl privato non ha azioni di risarcimento dei 

«* «I provvedimenti del. governo relativi. 

danni contro lo Stato, esperibile davanti i 
Tribunali ordinari. 

Il succo di queste massime è che dunque 
lo Stato può fare quello che vuole, può as- 

lui è sola norma il suo talento. 

Queste massime e i ragionamenti addotti 
dalla Corte suprema, sulle conformi conclu- 
sioni del procuratore generale’ Auriti, per 
sostenerle, hanno vivamente impressionati i 
giuristi. E noi in questi giorni abbiamo 
letto in moltissime riviste giuridiche lo più 
acerbe critiche contro quella sentenza, che 
riconosce ‘solennemente 1’ irresponsabilità 
dello Stato anche in materia di obbligazioni 
civili. 

Sentenze. come. questa, ‘afzichè giovare, 
danno un colpo terribile al credito pubblico, 
perchè ormai più nessuno crederà allo Stato, 
il quale, una volta riduce gli interessi della 
rendita pubblica, nonostante le solenni pro- 
messe coltrarie della legge 10 luglio 1861; 
e un’altra volta nega ai possessori dei suoi 
biglietti. quella conversione in moneta me- 
tallica, la quale, del pari era stata da esso 
solennemente promessa colla legge - del 7 
aprile 1881. 

Russia ed Austria 

E’ interessante conoscere |’ impressione 
nelle sfere politiche russe sul nuovo mini- 
stro degli esteri e cancelliere austro-unga- 
rico, tanto più che egli è di nazionalità po- 
lacca. 

Un telegramma da Pietroburgo al Boersen 
Courier di Berlino, dice infatti che quella 
nomina ilel conte di Goluchowski è tuttora 
il principale degli argomenti di cui si oc- 
cupa la. stampa politica della capitale russa. 
La maggior parte dei giornali di Pietro- 
burgo si dichiara soddisfatta della scelta 
fatta dall'imperatore Francesco Giuseppe e 
rileva, rompiacendosene, che il conte Golu- 
chowski appartenne sempre a quella fra- 
zione di gentiluomini polacchi, la quale in 
ogni occasione dimostrò di desiderare la ri- 
conciliazione dei polacchi con la Russia. Con 
non minore compiacimento affermano altri 
giornali, cho il nuovo ministro austro-un- 
garico è un sincero ammiratore della Fran- 
cia; da questa circostanza si argomenta # 
sperare che il conte Goluchowski appoggerà 

identifica con quella seguita dalla Francia. 
Un articolo dello C24s giornale polacco 

di Leopoli, che si dice ispirato dallo stesso 
conte Goluchowski, ba fatto in quei circoli 
politici buona impressione. 3 

In questo articolo è detto: il conte Go- 
luchowski farà seguire alla politica estera 
della. monarchia. asburghese un indirizzo 
essenzialmente austriaco, senza lasciarsi fuor-: 
viare da. pregiudizi politici e da preconcetti. 

In queste. parole i circoli. politici russi 
trovano la promessa di una politica che non 
abbia a tener.conto dell’ antagonismo che 
esiste fra ]’ Austria-Ungheria e la Russia, 
in parecchie questioni internazionali. 

Quello ch'è fuor di dubbio è che la di- 

per un avvicinamento tra Vienna e Pietro 
burgo, sperando di guadagnare così i due 
gabinetti della Francia. 

Il Pitiecor è prezioso pei bambini deboli. 

Mommsen all’ Accademia di Francia 

La elezione di Mommsen a membro del- 
Accademia francese, ‘straordinaria ‘| onori- 
ficenza, è stata assai gradita nel mondo eru- 
dito L’ illustre storico, intervistato proprio 
l’altro ieri, da un redattore del. Matin a 
Charlottenburg, ha fatto importanti dichia- 
razioni che sono chiari sintomi di concilia- 
zione, e si traducono in un vero inno alla 
pace: i 

« Sono felice di vedere, ha egli detto al 
pubblicista francese, che la stampa del nostro 
paese considera la mia clezione come tale 
da servire agl’interessi. pacifici delle «due 
nazioni. Questa consideràzione mi soddisfa 
immensamente. Lasciatemi dire. poiché noi 
parliamo degli interessi. pacifici mternazio- 
‘nali, che mai la pace fra:noi.a me è parsa 
più assicurata d'oggi. Un vento. di conci- 
liazione soffia al disopra delle nostre fron- 
tiere. Ovunque vedo apparire felici sintomi 
di pace che assai possono giovare al nostro 
paese. 

Allorchè, io getto uno sguardo retrospet- 
tivo, in confronto alle nostre relazioni d’un 
tempo con quelle dell’ oggi, sento nascere .e 

ranze. 
L'ora presente pare decisamente buona 

non solo per noi, ma anche per l’intera 
Europa. i 

Le probabilità di guerra diminuiscono di 
più in più. Ogni giorno, ogni mese, ogni 
anno che passa senza conflagrazioni conso- 
lida la pace del mondo. Non sarei punto 
meravigliato che al secolo che sta per co- 

| mincisre fosse riserbato il destino propizio 
di proseguire un corso tranquillo im seno 

d'una pace feconda. In tutti i casì, o m'in- 
verli in pagamento dei dazi d'importazione ! ganno assai, possiamo senza inquietudine 

“3myremlere delle opere di lunga durata 

la politica russa, almeno in. quanto essa si° 

plomazia francese continua ad adoperarsi ‘ 

ingigantire in me le più confortanti spe-. 

sumere una obbligazione o per legge o per , 

. contratto e poi violarla impunemente, che a ! 

he certezza di potere condurle a buon 
ne. dè 

Auguriamoci ch» le parole dell’ illustre 
storico abbiano ad avverarsi. 

La vita. — Il Ferro-China-Bisleri ha risolto un importante 
problema, quello cioè di unire la China ed il Ferro, sostanze 
che farmacologicamente non è mai stato possibile unire. Il 
Ferro-Chiua-Bisleri, oltre ad essere nin liquore gustosissimo 

i è un buon tonico ricostituente. 
Il Ferro-China-Bisleri è un’ ottima preparazione per la cura 

delle Cloro-anemie. 

Prof. M. SeumoLA. 
L'acqua da tavola Nocera-Umbra è indispensabile per chi 

ama il proprio. benessere, 
Per commissioni Y. Bisleri e 0., Milano. ns 

L'LALIITA 

VPadova — Orribile disyrazia — Giuseppe 
Todesco, soldato napoletano addetto ai Molini alle 
Torricelle recatosi ad ungere le ruote di una mac- 
china spazzolatrice del grano, impigliatosi col 
vestito si stritolo un braccio. Trasportato allo spe- 
dale vi giunse cadavere. 

Ravenna — Una disgrazia in un ser- 
raglio — Da alcuni giorni si trova nel sobborgo 
Saffi, un piccolo serraglio di bestie feroci. Ieri 
sera, como al solito, verso le 21 aveva luogo la 
consueta rappresentazione con pasto alle bestie ed 
esercizi fatti eseguire dal domatore, certo Viano, 
alle bestie feroci. 

Il povero Viano entrò nella gabbia di una iena 
per farle fare alcuni esercizi; ma la bestia si vede 
che era di umor nero. Fatto sta che il domatore, 
per farsi obbedire, diede una forte scudisciata alla 
lena, la quale, inferocita più che mai, si slanciò 
addosso al suo. percussore, atferrandolo per la 
gamba sinistra. 

Il domatore, con ammirabile sangue freddo potò 
liberarsi dalle prese dell’ animale, e si trascinò 
fuori dalla gabbia tutto grondante di sangue. Fu 
tosto condotto all’ Ospedale in gravissimo stato 
per farlo medicare, e lo ‘spettacolu fa sospeso in - 
mezzo al generale terrore. 

Ventimiglia — Morta a 105 anni! -- 
A Rocca Grimaldi è morta |’ altro giorno corta 
Rosa Cottini, vedova Bruschi, in età di 105 anni. 
La Cuttini conservò sempre sino all’ultimo istanto 
di vita la pienezza delle facultà mentali. Si spense 
dolcemente seduta sopra una sedia. Viveva par- 
camente, mangiando mattiua e sera soltanto della 
zuppa fatta nel brodo e bevendo raramente del 
vino. 

SEUI. — —nn______t 

| ESTERO 
Francia — Le laicizzazioni — Togliamo 

dall’ Univers: 
« Le popolazioni manifestano un entusiasmo 

straordinario sempre più crescente, per ‘le laiciz- 
zazioni cd è evidentemente questo entusiasmo che 
Spiega il continuo crescere delle spese nel biiancio 
dell’ istruzione pubblica. 

« Così a Montcel, presso Chambòry. la scuola 
laica contava, lo scorso anno, un allievo: ebbene 
quest*»anno il numero dei ragazzi che frequentano 
questa scuola è raddoppiato] 

« Al contrario ad Ausson, secondo scrive la 
France libre di Lione, la scuola laica contava 
nel 1394 due allieve, una delle quali la figlia del- 
l’ Istitutrice; quest’ anno poi non vi è rimasta 
che questa sola, ma si spera che essa troverà una 
compagna nella sua sorella minore. 

« Per l'educazione dei tre allievi di Montcel e 
di Ausson, questi comuni stipendiano tre istitu- 
trici, che costano 3: 00 lire. St vengono quindi a 
spendere 1000 lire per ‘ogni scolaro, senza par- 
lare delle migliaia di lire spese a dozzine per la 
costruzione e la conservazicne degli edificii. E poi 
si domanda come mai si abbia bisogno di au- 
mentare le imposte! 

Germania — Un prineipe prete — Ab» 
biamo da Stuttgard: . 

Il principe Massimiliano di Sassonia riceverà gli 
ordim sacri, ; 
. Egli è laureato in legge: ha adesso compiuto 
1 suoi stodì teologici e sarà consacrato nel iuglio 
prossimo, 

Il principe ha 25 anvi, e gode fama di dott) 
ed è certo che gli si apre una splendidi carriera. 
nella chiesa cattolica di Germamia, tanto più che 
egli è frateilo della arciduchessa Maria Giuseppa 
di Austria, la Quale ha la. probabilità di essre 
un giorno imperatrice d’ Austria, poichè suo ma- 
rito, 1 arciduca Ottune, è l'erede presuntivo della 
corona essendo tutt'ora celibe il fratello maggiore 
di lui, Francesco Ferdinando d’ Este. 

Inghilterra L’ Arcicattedrale di 
Londra — Ail’ occasione solenne della benedi- 
Zione è posizione della prima pietra per la fonda- 
zione dell’ arcicattedrale di S Pietro a Westmin- 
Ster, canterà Messa il Card. Logue, Primate di 
tutta |’ Irlanda, e successore di S. Patrizio nella 
Sede di Armagh; 6 questo viene già salutato 
come l’anrora della più stretta unione tra i cat- 
tolici inglesi e irlandesi. Il Card. Vaughan com- 
Pirà invece le cersmonie ai circostanza per la be- 
nedizione della prima. pietra. Si, può quindi im- 
maginare quale spettacolo off:irà Lund a religiosa 
in tale giorno. 

— 11 primate anglicano — Il Primate Au 
‘glicano di Canterbury ha esaminato ed appruvato 
un catalogo di sermoni, sulla tiunione del Cristia- 
nesime, che dovranno tenersi durante il servizio 
divino nelle Chiese Anglicane e None.ntormiste, il 
giorno della prossima l’entecoste. Questo segna un 
altro trioufo per l’ Enciclica Papale. 

Spugna — L'uomo dai dieci milioni la- 
sciati in eredità alla heggente di Spagna — 

‘ D'altro non si parlò ieri in Madrid che della 
morte — avvenuta ieri l’ altro — del signor 
Alessandro Sole1 e del testamento da iui lasciato, 

— E, in realtà, è questa tutta una storia discre- 
tamente curiosa, e che ci pare valga la pena di 
esser narrata almeno brevemento. 

Pochi giorni dopo la sua nascita, il Soler — 
rinchiuso in un elegante paniere — fu depositato 
invanzi al portene del’ palazzo dei duchi di San 
Ferdinando, i quali pietosamente lo fecero racco- 
gliere, e l’adottarono quindi come figlio. 

Passati parecchi anni, si venne a sapere che il 

Soler era stretto congiunto dell’er imperatrice 
Eugenia, la quale s’affrettò difatti a riconoscerlo 
come parente suo, e cominciò tosto a trattarlo 
con grande affetto, sì che il Soler si recò assai 
Spesso a visitarla — sopratutto in questi ulti ni 
tempi — tanto a Parigi, quanto in Inghilterra e 
in Italia. ; 

Allorquando i duchi di San Fernando morirono, 
lascia: ono poi i dieci milioni, che costituivaro 
tutta la loro sostanza, al fortunato Soler, e questi, 
— venuto ieri a morte, nella bella età di 82 anni 
— lasciò, alla sua volta, erede del proprio patri- I 
monio... S. M. la regina reggente! | 

Ciò disponendo, nel .testamento oggi apertosi, Ù 
il Soler prga la regina di trasmettere, integri, 
agli augusti suoi figli, i dieci milioni di cui la 
nomina erede. 

Oltre a quei dieci milioni, il defunto lascia pure i 
un legato di 100 mila lire ad una mendicante; cui 
soleva far l’ elemosina una volta la settimana; 
un secondo legato di 50 mila lire al proprio 
guattero. l 

Non è inutile aggiungere, peraltro, che il Soler 
era colà assai noto per le sue eccentricità, e per i 
gli esa.eratissimi sentimenti monarchici che di- i 
ceva di professare. S'assicura che la regina inve- 
Stirà nella costruzione d’un Asilo pei poveri l’in- 
gente eredità sì inattesamente toccatele. « 

- CORRISPONDENZA, DELLA + PROVINCIA 
DA SPILIMBERGO 

! 28 maggio 1895. (Ritardata), 
Sempre più si vanno stremando le povere 

file del nostro clero, Una nova tomba ieri 
s'è aperta per accogliere la salma del no- 
stro arciprete vicario foraneo D. Antonio 
Fubric'o. 
.E stata una perdita dolorosa per l’intera 

diocesi, una gravissima sventura per questa 
importante parrocchia, 

Il Fabricio era ‘nato in sul tramontare 
del 1822; e in quasi cinquant'anni di sa- 
cerdozio Intemerato aveva sempre disimpe- 
gnati i varî officî atfidatigli con zelo, in- 
telligenza ed amore. 

Resse oltre undici anni la scabrosa cura» 
zia di Vito d’Asio, dove la popolazione più 
retta e più saggia l’ebbe sempre caro e 
venerato. 

Indi fu preposto a questa insigne arci- 
pretura, dove, aila sollecitudine indefessa 
pel bene. delle anime, all’ integrità della 
Vita, alla ritiratezza . esemplare, aggiunse 
uno stulio appass onato delle materie sacre 
e profane, rendendo ‘amabile e vieppiù ri- 
verito il suo carattere di sacerdote con pro- 
fittevole culto delle lettere e delle arti belle. 
Fu per qualche tempo professore nel semi- 
nario diocesanu; e i suoi alunni ricordano 
ancora, nè mai dimenticheranno, le sue af- 
fettucse e intelligenti premure: e par loro 
ancora di sentirlo, quando reduce, nel 70, 
da un viaggio alla città eterna, descriveva 
le meraviglie d’arte vedute e le tante emo= 
zioni provate, mostrando ud un tempo l’in- \ 
gegno ond' era fornito, la coltura, il buon 
gusto, la fede. 

La sua canonica era aperta a tutti gli 
amici e confratelli: chè, quanti si avvici- 
navano a lui, ne rimanevano ricolmi delle 
dtt più tenere e squisite, Gli Spilim- 

erghesi riconosceranno sempre che il loro 
Pastore sapeva trovare un balsamo per-ogni 
piaga, prouto ognora a dimenticar i proprî 
bisogni per sovvenire ai bisogni de’ suoi 
figli spirituali. 

È va 
I funebri solenni, ieri celebrati, furono | 

degni di lui. Spilimbergo mostrò la grati- 
tudine, la riverenza, l’ affetto, il compianto 
come meglio non s’ avrebbe potuto imagi- 
nare. Tutte le autorità concorsero a rendere 
il tributo «di dolore al carissimo estinto, 
bene interpretando i sentimenti di questo 
popolo generoso e gentile. Assistevano ben 
ventidue sacerdoti ‘© ardevano circa due- 
cento torci. Lesse belle, veritiere e commo- 
venti parole d’elogio il-cooperatore D. Luigi 
Carlon. Scelta: era la musica e le marcie 
funebri gravi e maestose. ; È 

Ed ora la benedetta spoglia riposa là, 
nel campcesanto, dove il buon Pastore aveva 
accompagnato all'ultima dimora tanti de- 
funti, pregando loro la pace sempiterna. Oh, 
pace, pace anche a Te, anima desideratis- 
sima! 

& intanto il cielo, prima sereno, si fè | 
melanconico e tetro, quasi volesse curvare 
Ja nuvolosa sua volta sulla desolazione dei 
figli, che piansero lacrime riconoscenti, ba- 
gunando con esse la tomba del Padre ama- 
tissimo. Baia 

Cose di casa e varietà 
BOLLETTINI METEOROLOG!CO 

DEL GIORNO 1 Giugno 1895 

Udine- Riva - Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Term. 15. | Min. Ap. notte 9.6 
Barometro 754 5 | Stato atmos, Vario 
Vento Sud | Press, legg. crescente 

Jeri Vario i 
Temperatura: Massima 25.0 Minima 11.5 Ì 
‘Media 18.22 — Acqua caduta mjm . 

BOLLETTINO ASTRONOMICO t:; 

LUNA I 

p
c
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SOLE 
Leva cre Furcpa Centr. 4.28 | Leva ore 13.9 
Passa al meridiano » 12.4.11 | Tramonta 1,02 
Tramonta ; » 19.47 | Età dei giorni 8 

Fenomeni; 



IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 1 GIUGNO 18958 

Obolo per il Santo Padre 
N. N. L. 10. 

Allerta! 
Gli amici del candidato Prof. Marinelli 

per ottenergli voti, si proturarono un at- 
testato parrocchiale con cui si dichiara che 
i figli dell’onorevole sono battezzati®. Con 
tale attestazione semplice e, che natural- 
mente il parroco, sa richiesto, non può ri- 

.fiutare a chi gliela domanda, gli amici della 
morale del giorno, girano di casa in casa e 
mettono sott’ occhio agli elettori il certifi- 
cato loro dicendo che l’ha rilasciato in 
prova che egli desidera che votino per il 
candidato prof. Marinelli. i 
- Allerta cattolici elettori, rigettate le arti 
ingannatrici e spedite a noi la vostra sche- 
da, la manderemo al Papa 

Per la stampa Cattolica in Friu'i 
NoN 

Le dimissioni del Sindaco 
Il cav. uff. Elio Morpurgo ha presentato - 

le dimissioni di Sindaco di Udine, ess:ndo 
tale carica divenuta incompatibile dopo la 
Sua elezione a deputato del collegio di Ci-+ 
Yidale. 

Per l’intelligente, sempre pronta e non 
Mai partigiana opera sua tutta la cittadi- 
hanza gli deve riconoscenza. Godiamo di 
unirci ai pubblici e generali elogi che ben 
si merita il cessante Sindaco. 

S' incomincia già a fare diversi nomi del 
successore. 

Per la ricorrenza dello Statuto 
la Giunta, nella seduta di giovedì, ha deli> 
beratò la elargizione di lire 3000, così ri- 
partite : 

i Giardini d’Infanzia L. 1000 Omitato protettore dell'infanzia =» 500 Orfanotrofio Tomadini » 400 Ocietà Reduci 
ife Asilo Infantile 
VALSOA Ongregazione di Carità »:.,900 Istituto delle Derelitte » 200 

La parata 
ant. in Giardino Grande 
ita parata, Le truppe sfi- 

il comandante del presidio 

Domani alle 9 
avrà luogo la sol 
leranno innanzi 
Generale Osio. 

L’estrazione delle Grazie 
dotali avrà luogo domani alle ore 11 nella 
Sala dei Matrimoni. 

Consiglio comunale 
Le Giunta, nella. seduta di giovedì, ha 

stabilito di convocare il Consiglio comu- 
nile per venerdì prossimo, allo scopo — 
Principalmente — di esaurire la trattazione 
di quegli argomenti già discussi, pei quali 
Sì richiede una seconda deliberazione. 

Fiera di S. Canciano 
Giorno 81. — Fiacchezza, Ecco la nota 

dominante sulla fiera. Ciò era da preve- 
dersi in questa stagione, e dopo molti 
giorni di tempo piovoso. Gli agricoltori 
approfittano delle belle giornate per ulti- 
mare molti lavori interni ed esterni, e per 
attendere con cura speciale all'allevamento 
dei bachi da seta. Sa 

In complesso si contarono 80 capi bovini 
divisi così: 13 buoi, 35 vacche, 32 vitelli 
Sotto l’anno. 
Andarono venduti : buoi nessuno; 5 vac- 

che a L. 132, 139, 150, 180, 315; 4 vitelli 
sotto l'anno a L. 65, 115, 126, 150. 

Cavalli 44, asini 9. Nessun affare. 

Anniversario 
E’ oggi un anno che si spense la inizia- 

trice della Società Protettrice dell’ Infanzia, 
la benefica Signora Angiola Kechler- Chiozza, 

Fu donna di alto intelletto, di nobile 
sentire, la sua Vita ebbe uno scopo solo, 
fare del bene, ed Ella ne fece nella fami- 
glia e fuori, sempre e ovunque. 
Qualunque sventura trovava Lei pronta 

al soccorso, ogni miseria trovava Lei pronta 
all'aiuto. 

Fu Presidente del Comitato per gli Ospi- 
zii Marini per molti anni, ed in tale veste 
ebbe più volte a lamentare e deplorare 
l'abbandono in cui da povere famiglie, per 
Mancanza di mezzi, s1 lasciava le prole, ed 
in allora accartezzò l’idea di allargare le 
basi di quel Comitato, proponendogli altri 
Scopi, quali quelli dell’ assistenza dei bam- 
bim anche iu altre epoche dell’anno, e non 
ai soli malati, ma anche ai sani. Così le 
basi di questo Comitato. 

Per ragioni di salute non potè assumere 
A Presidenza cfiettiva, ma seguì con amore 
rd. ì primi passi, dandoci preziosi 
Nepi € lodevoli avvertimenti. 

Kichlgi no 1894 la  siguora Angela 
Mus > lozza moriva, e nelle disposizioni 

Mibima volontà sl ricordò anche della 
nostra istituzione cui legava L. 1000. 

Benemerita della Carità Cittadina, bene- | 
merita della Lostra Socictà, il nome suo rmenà indelebile nei nostri cuori, e }iù 
ancora, Sè possibile, in quelli dei tanti be- 
neficati, di tanti bambini che mercè sua si 
Videro rIDAscere a vita nuova, di tante madri 

che ebbero mercè sua un pane per saziare la 
fame dei piccoli e sventurati figlioletti. 

Udine, li 1.0 giugno 1895, ; 
1 Comitato. 

Esami di maestri e maestre 
ll R. Provveditore degli studî comunica 

che gli esami di maestro e maestra elemen- 
tare avranno luogo a Udine, Sacile e San 
Pietro al Natisone nei giorni seguenti: 

Sessione estiva. — Lunedì 8 luglio ore 8 
ant. — Seritto di pedagogia. 

Martedì 9 luglio ore 8 ant. — Componi- 
mento italiano. 

Mercoledì 10 luglio ore 7 ant. — Saggio 
di disegno. 

Mercoledi 10 luglio ore 3 pom. — Saggio 
di calligrafia. 

Sessione autunnale. — Martedì 1 ottobre 
ore 8 ant. — Scritto di pedagogia. 

Mercoledì 2 ottobre ore 8 ant. — Com- 
ponimento italiano. 

Giovedì 3 ottobre. ore 8 ant. — Saggio 
di disegno. 

Giovedì 3 ottobre ore 3 pom. — Saggio 
di calligrafia. 

La prova scritta sulla pedagogia servirà 
quest'anuo per la gara d'onore tra gli al- 

| lievi e le allieve maestre delle scuole nor- 
mali regie e paroggiate aspiranti nella ses- 
sione estiva alla patente magistrale supe- 
riore. 

Ogni candidato deve anche unire alla 
domanda lire 19 per la tassa d’ammissione 
all'esame. 

Se domande documentate, con i relativi 
certificati, per l'ammissione agli esami colla 
relativa tassa si devono inviare all’Ufficio 
del IR. Provveditorato agli Studi non più 
tardi del 26 giugno per la sessione estiva, 
e non più tardi del 26 settembre per la 
sessione autunnale. 

Tiro a segno 
Domani, 2 giugno, dalle 6 alle 9 ant., 

lezioni 3, 4, 7, 8, 9 e 10. 

Società ciclistica « Friuli » 
ll giorno 3 giugno avrà luogo una gita 

sociale coll’itinerario Udine-Cividale, 
La partenza dalla Sede sociale avverrà 

alle ore 14. 

Società degli Agricoltori Italiani 
Al 13 giuguo corr. avrà luogo in Roma 

la prima ass: mblea generate della Società 
degli Agriceltori italiani; questa a tutt'oggi 
ha avuto 904 adesioni, 

Le varie regioni sono rappr: sentate nel 
modo seguente: Lombardia N. 93 — Pie 
monte 61 — Veneto 126 — Liguria 13 — 
Emilia 81 — Marche ed Umbria 65 — TPo- 
scaua 107 — Lazio 128 — — Meridionale 
Adriatica 65 — Meridionale Mediterranea 
68 — Sicilia 68 — Sardegna 10. 

I sodalizi Agrari finvra afliliati sono ses- 
santa; le Camere di Commercio dieci; i 
Soci tondatori sono 108, ma anche il nu- 
mero di questi è in continuo aumento, 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26° 
Kegg. fanteria eseguirà domani, 2 giugno, 
dalle ore 20 alle 21,30, in piazza Vitt. Em.: 
1. Marcia Altomira Ricci 
2. Mazurka A chiar di luna Tarditi 
3. Coro e gran finale Ill nell’ o- 

pera Jone Petrella 
4. Sintonia caratteristica Sognando 

‘nella foresta Gerboni 
5. Serenata spagnola Fumagalli 
6. Gran fantasia sul Boccaccio Suppè 

Per le prossime esposizioni 
L’ Associazione Commerciale ed indu- 

striale del Friuli ci comunica la nona 
lista di oblatori: 

Eccone le offerte: 

Ceria Celestino 1, 10 — Bertaccivi Domenico 
1,5 -— Fabris Angelo (Farmacista) |. 10 — Kieppi 
Giuseppe 1. 5 — Tosolini F.lli ), 5 — Koch Gio- 
vanni |, 5 — Zacum Gerolamo ], 5 — Marrussigh 
Pietro }. 6 — Cella Agostino 1. 5 — Moretti 
Achille 1, 5 — Cremese G. B. ], 10 — Bon Au- 
tono Ì. 5 — Panciera f.lli 1, 10 — Roi Daniele 
1. 4 — Saccumanui Rinaldo 1. 5 — Sartori f.lli 
1. 5 — De Giorgio Giuseppe I. 5 — Arreghini e 
Molmari | 10 — Moro Biagio I. 10 — Variolo 
Nicolò ì. 10 — Bortoluzzi Francesco 1, 5 — Spi- 
notti Federico 1. 5 — Bassani D. C, 1. 10 — Vi- 
dissoni Giovanni 1.5 — Nigg Carlo e C. 1, 10 — 
Marzinotto Luigi }, 10 — Romano Antonini 1. 10 
— Marioni G. Batta l. 10 — Cantoni Giuseppe 
1.16 — Pittoni Luigi 1.5 — Pittoritto Guido 
1.5 — Olivo Giulia |. 5 — Deotti e C, 1, 5. — 
Lista precedente ], 2185 — Totale 1 2414. 

Beneficenza 

Per l’ Ospizio Mons. Tomadini: 
L’onerevole ditta Carbonaro e Vuga di 

Cividale oftre, in morte del dott. Francesco 
Bertuzzi, L. 2... 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Pensiero morale 
« La religione cristiana, che non sembra 

avere per oggetto se non la felicità dell'al- 
tra vita, fa ancora la felicità nostra in 
questa. » 

Ioiario S&acro 

Domenica 2 giugno — Pentecoste. 
Lunedì 3 giugno — s. Clotilde reg. 
Martedì 4 giugno — s, Francesco Car. 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 31 maggio 1895 

Attivo 
Cassa contanti L. 115,359,28 
Mutui e prestiti » 4,113,622.37 
Buoni del tesoro » 1,550,001),— 
Valori pubblici » 3,520,233.75 
Prestiti sopra pegno » 25,216.— 
Autecipazioni in conto corrente » 287,760.07 
Cambiali in portatoglio » . 265,896.20 
Depositi in conto corrente » .. 010.588,35. 
Ratine interessi non scaduti » — 185,945.16 
Mobili È » 12,034,60 
Debitori diversi » — 48,617.68 
Depositi a cauzione » 1,362,000.— 
Depositi a custodia » 896,952.53 

. Somma l’attivo L. 12,844,527.99 
Spese dell’ esercizio 46,913.73 

Totale L. 12.891.441.72 
i Passivo 

Credito dei depositanti per depositi 
ordinari. a L. 9,226,085.— 

Simile a piccolo risparmio >». 296,211.98 
Simile per interessi >» 135.729 15 
Rimanenza pesi e spese >» 82,523.80 
Conto corrispondenti » 5,330.92 
Depositanti per depositi a cauzione » 1,362,000.— 
Depositanti per depositì a custodia » 896,952.53 

_. . Somma il passivo L,11,955.033.38 
Fondo oscillazione valori »  154,783.50 
Patrimonio al 81 dicembre 1894 » ‘705,853,93 
Rendite dell’eserc. in corso L. 76,27091 

Somma a pareggio L. 12,891.441.72 
Movimento del risparmio 

Nel mese di maggio 1895: 
Libretti è te nari emessi 95, estinti 

70, depositi num, » 482,191,74, ritiri num. 625, 1 400.042,60. are va 
Libretti emessi a piccolo risparmio 47, estinti 

85, depositi n. 331, L. 14,733.80 ritiri n. 167 
Tia 9.197,87. i i { 

Da 1 gennaio a 31 maggio 1895: 
Libretti a depositi ordinari emessi 535, estinti 

410 depositi n. 3109, L, 2.192,648.95, ritiri n. 9951 
L. 1.979.640,77. 

Libretti emessi a piccolo risparmio 268, estint' 
142, depositi n. 1876, L. 77.828,89, ritiri’ n. 901” L, 53012.51. 

Il direttore 
A. BONINI, 

Operazioni — La cassa di risparmio di Udine riceve depositi a risparmio ordinario all’ interesse 
netto del 3 112 per cento; 
depositi a piccolo risparmio (libretto gratis) 

al 4 per cento; 
fa mutui ipotecari al 5 1j2 %o coll’imposta di ric- 

chezza mobile a carico dell’ istituto ; 
accorda prestiti o contì correnti ai monti di pietà 

della provincia al 5 003 
prestiti o conti correnti alle provincie del 

Veneto ed ai comuni delle ‘provincie stesse al 
6 0/0 coll’ imposta di ricchezza mobile a ca- 
rico dell’ istituto; 

» Prestiti sopra pegno di valori al 5.112 00; 
fa sovvenzioni in conto corrente garantite da va- 

lori è contro ipoteca al 5 12 010; 
sconta cambiali a due firme con scadenza uno a 

._ Sei mesì al 512 0J93; 
riceve valori a titolo di custodia verso tenue prov 

vigione, 

ULTIME NOTIZIE 
Crispi è pronto a riconvocare i comizî 
“L’on. Crispi, a una persona che. gli ma- 

nifestava il dubbio che questa Camera non 
potesse raj presentare una torte compagine 
ministeriale, disse di essere deciso di an- 
dare fino in fondo, pronto a riconvocare 
nuovamente i comizi, 

1l Prefetto di Bologna a rapporto 
Chiamato telegraficamente da Crispi, è 

arrivato a ltoma il comm. Giuria, prefetto 
di Bologna, per conferire col Ministro del- 
l'interno sulla recente lotta elettorale, spe- 
cialmente in rapporto all'elezione Mare- 
scalchi, 

Nozze Aosta-Orleans 
La Gazette de France dice che il Duca 

d'Aosta è atteso per questa mattina a Pa- 
Tigi, ove attualmente trovansi la Vantessa di 
Parigi e le sue figlie Principesse Elena ed 
Isabella, 

Ii Duca d’Aosta accompagnerà le augus'e 
dame a Chantilly presso 11 Duca d’Aumale. 

li matrimonio del Duca d'Aosta e della 
Principessa Elena sarà celebrato il 28 giugno 
a Kingston su! Tamigi, 
La kegina Vittoria sarà rappresentata al 

matrimonio dalia Principessa Beatrice e dal 
Principe di Battemberg, 

La Regina in tale circostanza conferità 
l'Ordine di Vittoria ed Alberto alla Princi- 
Da Elena e la gran Croce dell’Ordine del 
agno al Duca d'Aosta. 

La morte di un Vescovo 
Telegrafano da Savona che è morto colà 

improvvisamente Mons. Giuseppe Marello 
Vescovo di Acqui, nella verde età di 50 anni. 

ll defunto erasi recato colà per prender 
parte ai festeggiamenti pel terzo Centenario 
di S. Filippo Neri. 
, Il caso luttuoso ha prodotto penosissima 
impressione. 

Linguaglossa e Cavallotti 
Abbiamo dato la lettera del Cavallotti al 

principe ; ecco la risposta di questo al Ca- 
valletti: 

Signor Cavallotti, 
Le hanno riferito in parte e con molte 

attenuazioni le dichiarazioni che sono stato 
lieto di fare a suo riguardo e pubblica- 
mente, ed Ella, anzichè chiedermene ragio- 
ne, come si usa fra noi gentiluomini, tenta 
di trascinarmi in una polemica sui giornali 
come forse in questioni cavalleresche si usa © 
fra i pari suoi. i 

Di ciò che penso e che ho detto sono 
sempre quì pronto a rispondere, ma sul solo 
terreno che conviene a me. Giù nei trivii 
o su pei bordelli non vado. 

Se adunque ne ha voglia, faccia e faccia 
presto. Ma altro no, perchè non sono di- 
sposto a _ seguirla. 

Prenda consiglio dal suo amico portinaio 
e ciabattino, ed io sono quia sua dispo- 
sizione, 

Napoli, 31 maggìo 1895. 

PRINCIPE DI LINGUAGLOSSA 
Rione Amedeo 

TELEGRAMMI 
Hong Kong 31. — I giupponesi comin- 

ciarono il bombardamento di Kelung. 
Lubecca 31. — Oggi nel pomeriggio fu 

posta solennemente. la prima pietra del ca- 
nale fra V'Elba e la Trave. 

Vi assistettero i ministri Boeltischer, Mi- 
quel, Thielen e il generale Waldersee. 

Guayaquil 31. — La cannoniera Sucre 
saltò in aria. Il comandante e quattordici 
uomini dell’ equipaggio sono morti. — Inol- 
tre vi sono 17 feriti. 

PER TIE TIZIO IE 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

kanibale Morgante 
Udine — Via Manin, 5 — Udine 

LABORATORIO PERFEZIONATO. 
I DI 

ISTRUMENTI MUSICALI 
in ottone ed a corda 

h= og 
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ei Yi Unnelei 
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GRANDE DEPOSITO 
ISTRUMENTI IN OTTONE ED A CORDA 

i con relativi accessori 
— CORDE ARMONICHE — 

A richiesta si spedisce Catalogo Gratis, 
PREZZI MODICISSIMI 

Deposito generale per V'I- 
talia dell’acqua mine- 
rale naturale alcalina di 
Konigsbrunn presso 
Robhitsch. 

Fratelli DORTA - Udine. 
RITIRI RISI IRE TIA E 

Rrozio di Ottica 
Udine- Via della Posta, 24- Udine 

La ditta FRATELLI GIACOBBI av" 
verte la sua numerosa cliertela che ha fornito 
il proprio negozio con articoli di tutta novità, 
come: Occhiali e stringinasi con lente di rocca, | 
lanterne magiche, microscopî ed accessorî, binoc- 
coli per teatro e marina. canocchali per campagna, 
steroscopî e fotografie in genere, barometri a co 
lonna e in metallo, termometri per sala, per b 
gui ecc. — Alambicchi, areometri in genere. 

COMPLETTO ASSORTIMENTO | 
per latterie, ultimi sistemi contapari, contagiri. - 
P.ombi, squadri, livelli, bussole misure metriche. 

Completo assortimento î 
&S- di apparati elettrici 8 

Si eseguiscono jimpianti di sonerie, telefoni, 
parafulmini ecc. — Si fanno riparazioni di qual- 
siasi articolo, sopra specificato. 

Campioni e preventivi a richiesta. — 
di tutta convenienza. 

"DOTT. EDOARDO TOSO 
Chirurgo -Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpì N. 8 — UDINE 

Prezzi 

Specialista per le malattie della bocca 
— DENTI-DENTIERE ARTIFICIALI — 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura def 
denti e conservazione delle gengive. ; 
. Lavori in oro î più solidî e più leggeri non 
ingombrando il palato ©’ i
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per l'italia e per l'Estero si ricevono esciusivamente all’Ufficio Annunzi del Cittadino ita= 
liano via della Posta 16, tidine. HI N\SERZIO 

si guariscono subito e 

(Nuovo derivato dal Cresoto di Faggio, di potenza antisettica 
catrame e congeneri) 

SETOn pro 

INFLUENZA, 
Pillole di (CR, BLOSO'bTLINA. Dompé-Adami 

Chscchè si dica e si pubblichi sui preparati di catrame, è un fatto scient ficamente incontestabile 
e riconose'uto du medici diotatto il. mondo, che il Crsosoto, nelle ma'attia di petto, spega proprietà 
rurative CENTO VOLTE superiori a quelle dai composti: di catrome ed affini. 

Elegante flacone di 60 pillole L. 2 presso tutte le farmacie 

UNICI PREPARATORI: DOMEP E- AIDA MI, CHIMICI, CORSO S. CELSO, 10, MILANO 

TÀ 

TOSSI, CATA RRI, 
bene colle rinomate 

curativa di gran lung» superiore. a tutti i preparati di 

SITU 

ùr20OCRRONOROKOKO® -X6 
Olecgrafie della Sacra Famiglia 

Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi €» 
al cento L. 45 — Oleografie del formato 34 per 24, la 
copia cent. 15; al cento-lir. 13 — Oleograie del for- 
mato 26 per 19, la copia. cent: XC; il cente lire 7 — 

Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent 

Dirigere le domande alla ‘Libreria Patronato, via della 
Posta n. 16, Udine. 4 
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ANDFORT 
GIUSEPPE. RIVA 

Via della Posta, Num. 10 

«(Piazza del Duomo)- 

UDINKE 

E cesarea averi 

SZ) 

Vindita noleggio — accordature. Pianoforti delle 
primario fabbriche di Germania e Francia, 

Organi americani — Violini — Muyndolini. 
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TRANSATLANTIQUE 
Vapori Postali Francesi 

SEDE SUC'ALE 
Par: «6 Anber, 
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Agenti Genorali 

Fratelli GONURAND | 

Partenza de*H <a ogni Sabato Per New York 
Viaggio in. 7 giorni 

Partenza da S. Nazaîre il 9 d’ ogni mesè 

da Bordeaux il 17 
da S. Nazaire il 21 

>» a Marsiglia il 12 » 
Per Colon . » «dda Havre  i122 » 

È » da Bordeaux il 26 » 

Per Haiti... si HE ria aim L 4 

» » P.1 Messico... (1 

i Per qualunque schisrimentu rivolgersi ai 

I FRATELLI GONDRAND 
| Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Lman. 22 24 

Agenzia di città via Dante. 
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LUIGI PETRACCO 
UDINE=— Chiavris— vii. i 
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Assortimento candele di cera e 
torci a ‘consumo, sia, per. processioni 

che per funebri. 

Prezzi modicissimi 
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pondendo loro forsa è mordidezza. 

Una chio è na foltefiuezte è La barbaei capelli aggiungono 
degna corona della hélezza. all’ uomo aspetto e bellezza, di 

forza. e. di senno. 

L'ACQUA CHININA” (SIGONE 
è do'ata di fraganaa deliziosa, i pedisce 

immediatamente la. caduta dei capelli e della 
barba non svn. mai agevola lo svilunzo, ir- 

Fa 839m- 
parire la forfora 21 assic ira alla ginvinezza 
una lussureggiante capigliatu: fn0 alla più 
larda vecchimia. 

Sì vende in fincons de L.?- 1.50 gd iubottiglie da qu litro cinca L, 8,50 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri a Profamieri del Regno 

A UDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO hincagliere — PETROZZI FRAT. par 
rucchieti — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali. 

In GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — In. PONTYBBA 
vg. GETTOLI ARISTODEM. 

‘Deposito  gonerale da A. Rig one.e G, via Torino 12. wnano 
Ale anadizioni psr pasco postale agginuzare cent. 29 

+ PATECERERIE (N, tren x Te ce x & 4 = AL A 

ISTE s©GSsSE gs ESS 

Fosforo e gliceri” 
na. perfettamente combinati 

col ferro ‘e calce rendono la 

PHOSPHORIA 
il più potente, pronto ed ef. 
ficace fra tutti : preparati 
ferruginosi e calcarei. E’ dai 
medici altamente apprezzata 
e prescritta în casì di A- 
NEMIE, CLOROSI, LISPEL- 
SIA, SCROFOLA, RACHI- 
TISMO, CONSUNZIONI e 
debolezze in generale. 
Concessionaria esclusiva per la 

vendita la Ditta 

CR IERI RAZZA LE 

ETRE RISO RI TRO ai Ch O ORO 

n LI ° H Ì rentino) - M. 1200 - 
N Stazione climatica” alpina di 
pe, I.o Rango con rinomate acque 

i ii acidulo:ferrugginose a 6 ore 
3 da S. Michele (2.a Staz. s. 

Trento). Grondi selve di conifere. Clima ‘saluberrimo.. Gli. Hotels 
Htoma (già Pangrazzi) e abbi offrono ogni comfort. Aper- 
tura da Giugno a Settembre, Pensioni da fl. 8 in su. Rivolgersi a 
V. VIANINI assuntoré anche dei « Bagni di Comano », 

Cè 

i Pa ore 

(Vr 

LL i 
CAR REATI 

Società anonima di assicurazione cortro i danni deila 
GRANDINE 

SEDE GENERALE — BOLOGNA 
Quario esercizio — Cup. assicurati L. 6,725,008. 

Garanzia per jll'assicurati L. 300,000.00. 

La, Kieale che quest'anno estende le sue operazioni an- 
che nella provine;a di Udine, ‘ha condizioni. di Polizza 
le più liberali, non vincolanti in alcuna guisa gli assicu- 
rati e pratica prem mitissimi, 

Puntualità-al soddisfacimento dei. propri impegni, cor- 
rettissima nelle liquidazioni che affida a netrve stimati 
Periti locali. 

Agente generale per Udine e Provincia 
Sig. GIULIO BAVELL:. 

Via della Prefettura, 11 (Casa della Banca di Udine), 

Subagenzie nei punti più import=nti della Provincia. 
ee] 

UDINE — TIPOGRAFIA: PATRONATO 

lino sen SI —— “tinta =—_ 

Al FGV.ho cho B- Spoll Fabbricanie 

L’ Uffficio di pubblicità del GIORNALE di 
KNEIPP, via della Posta, 16, assume qua- 
lunque commissione di lavori in pitture per 
Chiese, (ad affresco, ad olio, a tempera), 
come Pale per altare, Via Crucis, Gonfa- 

.-loni, Vessilli, ristauri di quadri antichi, si- 
stema Petenkofer, decorazioni di cori ecc. 

. 1 lavori vengano eseguiti da abili artisti 
a prezzi modicissimi, 

so 

A richiesta si spediscono progetti. 

tu, $- 
lei Ha x, 7 
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OROLOGERIA ed OREFICERIA 

LUIGI GROSSI 
Tia Mereto 13- UDAE 

| 

Grande assortimento di Orologi d’oro, 
d’argento, e di metallo, Regolatori, Pen- | 
dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 
zionalmente ribassati. 

Assume qualunque riparazione con ga- 
ranzia di un anno. 

Catene d’oro e d’argento, Fornimenti 
completi per signora, Braccialetti, Buccole 
Anelli ecc. Novità in argento: e “in oro 

Î | I 

fino 18 carati garantito. 

ui 

STITICHEZZA 
«_. GASTRICISMO 

EMORROIDI 
«° 6MALI NERVOSI 

Guarigione pronta e sicura con le Pillole Depu- 
rative Universali di G. Fattori e C. Chimici Far- 
macisti. Composte di sostanze pure e vegetali, non 
irritano, non indeboliscono, i medici le prescrivono. 
Scatola. di 25 pillole L. 1, di 60 2. Se per posta 15 
cent. in più. 4 scatole franche di porto da G. Fat- 
iforî e:C. via. Monforte, 6, Milano ed in tutte-le 
buone farmacie e grossisti : Carlo Erba, A. Manzoni 
e C.. Biancardi, Arrigoni, Paganini e Villani, — 
In UDINE presso la farmacia Comelli. 

(Opuscolo gratis). 

Polvere dentrificia a base di Chiha del. chimico farm. 
C. Cassarini per imbiancare i denti senza distruggere lo 
smalto. — Prezzo della scatola .L. 1,25 — Dirigere le do- 
mante a mezzo di cartolina vaglia all'Ufficio di Pubblicità 
del Cittadino Italiano, via della Posta, 16 Udine. 

CU chi d'oliva 
delli sea produllfico 4 

P_dDAISTE freghi 
di Oneglia, 

la Li CA. fa Snorri A-Lcali 
n "È 4, ig? DD. . 

«pui sgud ill ot oliva desi conoscano 

s107 14 ANAVO Cp 

Garantiti hiniicanento puri Pesenti 

bell'bipro: ao raffinati con melodie 

gpecra > CONSETVANO Uh filante La pori 

VA afrcschezare (a limpidezza originali, 

Si spediscono du vtagnale da UD; 13 685; 
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